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ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA STRUTTURALE 
(da allegare all’Istanza di autorizzazione e/o al deposito del progetto [Mod. 1], 

ai sensi delle LLRR 27/1988 e 16/2009, dei relativi regolamenti attuativi e del DPR 380/2001) 
 
 

Oggetto: Lavori di 
(1)

 ________________________________________________________________________________________________ 

da eseguire nel Comune di ____________________________________________________________________________________ 

Località ______________________________________________ Foglio/i n. ___________________ Mappale/i ______________________ 

indirizzo ___________________________________________________________________________________ n. _______ C.A.P. _________ 

 

Le opere di cui alla presente asseverazione costituiscono 

  VARIANTE SOSTANZIALE (2)
  INTEGRAZIONE 

(3)
 

  COMPLETAMENTO  RIELABORAZIONE 

al progetto originario depositato presso codesto Ufficio in data _____________________________ con il n. __________________________. 

 

Il sottoscritto ______________________________________________________________________________________________________ 

C.F. _________________________________________________________________________________ 

con recapito nel Comune di _________________________________________________________________________________________ 

indirizzo _________________________________________________________________________ n. _______ tel. _______/______________ 

iscritto all’Albo/Ordine di ___________________________________ della Provincia di _________________________ con il n. _______,  

in qualità di progettista strutturale dei lavori in oggetto dichiara che l’importo presunto degli elementi e delle opere 

strutturali (calcolato sulla base di specifico computo metrico estimativo) è di € _________________________. 

_____________________ 

Inoltre, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro per dichiarazioni mendaci, così come disposto dall’art. 

76 del DPR 445/2000, per l’intervento de quo  ASSEVERA                 che: 

� la progettazione è stata eseguita nel rispetto delle norme riguardanti il primo comma – lett. a) e b) – dell’art. 84 del DPR 

380/2001 ed è conforme alle eventuali prescrizioni sismiche contenute negli strumenti urbanistici comunali; 
(4)

 

_____________________ 

� la progettazione è stata eseguita nel rispetto delle norme riguardanti il primo comma – lett. c), d) ed e) – dell’art. 84 del 

DPR 380/2001; 

_____________________ 

� la progettazione è stata eseguita applicando le Norme tecniche per le costruzioni il cui aggiornamento è stato 

approvato con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di data 17/01/2018, 

oppure 

� la progettazione è stata eseguita applicando le norme tecniche _________________________________________________ 
(5)

; 

_____________________ 
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_____________________ 

 rientra nelle tipologie di cui all’art. 6, co. 2, lett. a) della LR 16/2009, come indicate dagli artt. 2 e 3 del Regolamento 

emanato con DPReg 27/07/2011 n. 0176/Pres., e pertanto è soggetto a procedimento di autorizzazione, 

 

 rientra nelle tipologie di cui all’art. 6, co. 2, lett. b) della LR 16/2009 (soggetto comunque a procedimento di 

autorizzazione), 

 

 rientra nelle tipologie individuate dall’art. 4, co. 2 della LR 19/2009 (art. 4 del Regolamento di cui sopra) in quanto 

intervento che assolve una funzione di limitata importanza statica (subordinato a verifica sulla completezza della 

documentazione tecnica progettuale), 

� soggetto a collaudo (art. 5, co. 3 bis, lett. a) o lett. c) della LR 16/2009), 
(6)

 

� non soggetto a collaudo (art. 5, co. 3 bis, lett. b) della LR 16/2009). 
(6)

 

 

 

________________________, __________________ 

                    (località)                                     (data) 

 

 IL PROGETTISTA STRUTTURALE 
(7)

 

 

___________________________________________ 

(timbro e firma) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
(1)

  manutenzione straordinaria, restauro, risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, nuova costruzione o ristrutturazione 

urbanistica, che abbiano rilevanza strutturale, o modifiche della destinazione d’uso, con o senza lavori edili, che comportino la 
classificazione nelle categorie di cui all’art. 6, co. 2, lett. a) della LR 16/2009 

(2)
  come definita dall’art. 4 ter, co. 2, 3 e 4 del Regolamento emanato con DPReg 27/07/2011 n. 0176/Pres. 

(3)
  solo a seguito di richiesta degli Organismi Tecnici 

(4)
  asseverare solo nel caso in cui la verifica del Sindaco, di cui all’art. 1, co. 3 della LR 27/1988, venga sostituita dall’asseverazione del 

progettista-sottoscrittore. In tal caso, come previsto dall’art. 20, co. 2 bis della LR 16/2009, la documentazione deve essere corredata 
dal progetto architettonico definitivo completo di: planimetria del sito, piante della costruzione comprensive delle destinazioni d’uso 

dei vari ambienti, sezioni delle opere e del terreno, prospetti e tutto quanto ritenuto necessario e sufficiente alla verifica delle 
prescrizioni contenute nella normativa tecnica applicata e previste dall’art. 84, co. 1, lett. a) e b) del DPR 380/2001 

(5)
  selezionare in alternativa alla casella precedente (relativa alle Norme tecniche per le costruzioni il cui aggiornamento è stato approvato 

con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di data 17/01/2018), specificando la norma di riferimento utilizzata. A tal 

proposito si precisa che: 

1) per le opere pubbliche o di pubblica utilità in corso di esecuzione al 21/03/2018, 
2) per i contratti pubblici di lavori affidati al 21/03/2018, purché la consegna dei lavori avvenga entro il 21/03/2023, 
3) per i progetti definitivi o esecutivi affidati entro il 21/03/2018 e redatti secondo le Nuove norme tecniche per le costruzioni approvate 

con decreto del Ministro delle Infrastrutture di data 14/01/2008, purché la consegna dei lavori avvenga entro il 21/03/2023, e 
4) per le opere private il cui progetto esecutivo sia stato depositato entro il 21/03/2018, 
possono continuare ad applicarsi le previgenti norme tecniche per le costruzioni fino all’ultimazione dei lavori ed al collaudo statico 
degli stessi. Per i casi di cui ai punti 2) e 3), la presente asseverazione dev’essere accompagnata dal modulo [Mod. 2-TEMP] 

(6)
  selezionare solo nel caso in cui trattasi di intervento che assolve una funzione di limitata importanza statica (soggetto, o meno, a 

collaudo) purché non riguardante edifici ed opere di interesse strategico o che assumono rilevanza in relazione alle conseguenze di 
un loro eventuale collasso 

(7)
  atto da presentare unitamente a copia fotostatica di un documento di identità o di riconoscimento del sottoscrittore, se non 

firmato alla presenza del funzionario preposto alla ricezione 


